
 

PROVA SUPPLETIVA B 

 

 

1. AI SENSI DELL'ART. 126 DELLA COSTITUZIONE, IL CAPO DELLO STATO PUÒ 

SCIOGLIERE IL CONSIGLIO REGIONALE CHE ABBIA COMPIUTO ATTI CONTRARI 

ALLA COSTITUZIONE? 

A) Si, con decreto motivato. 

B) Si, previa deliberazione del Parlamento in seduta congiunta. 

C) No, tale caso non rientra tra le ipotesi di scioglimento o rimozione previste dalla Costituzione. 

 

 

2. AI SENSI DELL'ART. 117 DELLA COSTITUZIONE, LO STATO HA LEGISLAZIONE 

CONCORRENTE IN MATERIA DI: 

A) Dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale. 

B) Rapporti internazionali e con l'Unione Europea delle regioni. 

C) Tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali. 

 

 

3. INDICARE QUALI SONO I PRINCIPI/CRITERI CHE REGGONO L'ATTIVITÀ 

AMMINISTRATIVA COSÌ COME ELENCATI AL COMMA 1, ART. 1, L. N. 241/1990. 

A) Economicità, efficacia, proporzionalità, imparzialità. 

B) Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza. 

C) Economicità, efficacia, imparzialità, legittimo affidamento. 

 

 

4. UNA P.A. PUÒ RIFIUTARE L'ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI IN 

BASE A QUANTO SANCITO DALLA LEGGE 241/1990? 

A) Sì, solo nei casi di necessità e urgenza. 

B) Sì, nei soli casi espressamente previsti dalla legge che imponga, ad esempio, il segreto o il divieto 

di divulgazione. 

C) No, in alcun caso. 

 

 

5. IN BASE A QUANTO RIPORTATO DALLA LEGGE N. 241/90, UN PROVVEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO, CARENTE DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI, È: 

A) Nullo. 

B) Irregolare. 

C) Annullabile. 

 

 

6. NEL CASO DI SCIA IN MATERIA EDILIZIA L'AMMINISTRAZIONE PUÒ VIETARE 

LA PROSECUZIONE DELL'ATTIVITÀ: 

A) Entro 30 giorni dall'inizio dei lavori. 

B) Entro 15 giorni dal ricevimento segnalazione. 

C) Entro 30 giorni dal ricevimento della segnalazione. 

 

 

 



7. AI SENSI DELLA L.R. N. 2/2005, IL PROGRAMMA ANNUALE PER L'OCCUPAZIONE 

E LA QUALITÀ DEL LAVORO DA CHI VIENE APPROVATO ED ENTRO QUALE 

TERMINE? 

 

A) La Giunta regionale, sentite la Commissione regionale per il lavoro e la Commissione 

consiliare competente, approva entro il 31 dicembre dell'anno precedente quello di riferimento 

il programma annuale per l'occupazione e la qualità del lavoro. 

B) Il Consiglio regionale, sentite la Commissione regionale per il lavoro e la Commissione 

consiliare competente, approva entro il 31 dicembre dell'anno successivo quello di riferimento 

il programma annuale per l'occupazione e la qualità del lavoro. 

C) La Giunta regionale, sentite la Commissione regionale per il lavoro e la Commissione 

consiliare competente, approva entro il 30 settembre dell'anno precedente quello di 

riferimento il programma annuale per l'occupazione e la qualità del lavoro. 

 

8. INDICARE QUALE TRA LE SEGUENTI AFFERMAZIONI SUI CONTRIBUTI DA 

RISCATTO È CORRETTA. 

 

A) I contributi da riscatto sono riconosciuti agli assicurati per i periodi durante i quali non c'è 

stata attività di lavoro e di conseguenza non c'è stato il versamento dei contributi obbligatori. 

B) Per il calcolo dei periodi da riscatto da valutare con il sistema contributivo, si fa riferimento 

alla retribuzione percepita nei 24 mesi meno remoti rispetto alla data della domanda. 

C) L'importo del contributo da riscatto non è uguale per tutti i richiedenti, poiché varia in 

relazione all'età, al periodo da riscattare, al sesso e alla retribuzione del richiedente. 

 

 

9. IL LAVORATORE CON CONTRATTO A TERMINE PUÒ ESSERE LICENZIATO: 

A) Se si verifica una causa che non consenta la prosecuzione, anche provvisoria del rapporto. 

B) Se si verifica un giustificato motivo oggettivo. 

C) Se si verifica un giustificato motivo soggettivo. 

 

 

10. QUALI TRA LE SEGUENTI AFFERMAZIONI SUL CONTRATTO DI 

SOMMINISTRAZIONE NON È CORRETTA? 

A) Può essere utilizzato per qualunque categoria di lavoratori, inclusi i dirigenti. 

B)  Può essere utilizzato presso unità produttive che nei 6 mesi precedenti abbiano effettuato 

licenziamenti collettivi di lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di 

somministrazione. 

C) I somministrati, a parità di mansioni hanno diritto ad un trattamento economico e normativo 

complessivamente non inferiore a quello dei dipendenti di pari livello dell’utilizzatore, a parità 

di mansioni svolte. 

 

 

11. COSA VIENE SPIEGATO NEL SIGECO?  

A) Il funzionamento del sistema-FSE nella Regione Marche, con particolare riferimento ai 

soggetti coinvolti nell’attuazione del POR e le procedure seguite per il controllo e la 

certificazione delle operazioni finanziate con le risorse del POR. 

B) Le linee programmatiche tracciate nel POR. 



C) Le procedure da seguire per l’attivazione degli interventi e gli elementi minimi che gli Avvisi 

pubblici devono contenere. 

 

12. CON QUALI ATTI VENGONO APPROVATI I BANDI E GLI AVVISI REGIONALI 

ATTUATIVI DELLE MISURE DEL POR FSE? 

A) Deliberazione della Giunta regionale. 

B) Deliberazione amministrativa del Consiglio. 

C) Decreto dei Dirigenti dei settori. 

       

13. OGNI QUANTI ANNI I SINGOLI PAESI E LA COMMISSIONE DEFINISCONO I 

PROGRAMMI OPERATIVI NAZIONALI E REGIONALI?   

A) 3 anni.  

B) 5 anni.  

C) 7 anni. 

 

14.  QUAL È L'OBIETTIVO DEL FSE? 

A) Finanziare progetti in materia di ambiente e di reti transeuropee nel settore delle infrastrutture 

dei trasporti.  

B) Promuovere all'interno dell'Unione le possibilità di occupazione e la mobilità geografica e 

professionale dei lavoratori, e facilitare l'adeguamento alle trasformazioni industriali e ai 

cambiamenti dei sistemi di produzione, in particolare attraverso la formazione e la 

riconversione professionale. 

C) Correggere i principali squilibri regionali esistenti nell'Unione, partecipando allo sviluppo e 

all'adeguamento strutturale delle regioni in ritardo di sviluppo.  

 

15. AI SENSI DELL’ART. 11 L.R. N. 18/2021, A CHI COMPETE PROPORRE ALLA 

GIUNTA REGIONALE GLI ATTI CONCERNENTI L'INDIVIDUAZIONE DEL 

RESPONSABILE UNICO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 

TRASPARENZA, NONCHÉ DEL RESPONSABILE PER LA PROTEZIONE DEI DATI? 

A) Al Segretario generale.  

B) Al Direttore di dipartimento. 

C) Al Dirigente di settore. 

 

16. AL FINE DI PROMUOVERE L'OMOGENEITÀ DI CONDUZIONE E 

L'INTEGRAZIONE FUNZIONALE DELLE STRUTTURE ORGANIZZATIVE DELLA 

GIUNTA REGIONALE DA CHI È COMPOSTO IL COMITATO DI COORDINAMENTO? 

A) Dai Direttori di dipartimento e dagli Assessori.  

B) Dal Segretario generale e dai Direttori di dipartimento.  

C) Dai Dirigenti di settore.  

 

 



17. A NORMA DELL'ART. 30 DELLO STATUTO DELLE MARCHE, L'INIZIATIVA 

LEGISLATIVA REGIONALE SPETTA ANCHE AGLI ELETTORI? 

A) Sì, agli elettori della Regione in numero non inferiore a diecimila. 

B) No. 

C) Sì, agli elettori della Regione in numero non inferiore a cinquemila. 

 

18. IL REFERENDUM ABROGATIVO DI UNA LEGGE REGIONALE, DI UN 

REGOLAMENTO O DI UN ATTO AMMINISTRATIVO DI INTERESSE GENERALE, DA 

CHI PUÒ ESSERE PROPOSTO? 

A) Da ventimila elettori. 

B) Da dieci consigli comunali.  

C) Da tanti consigli comunali che rappresentano almeno un terzo della popolazione regionale. 

 

19. IL CONSIGLIO REGIOALE PRESENTA ALLA GIUNTA, ENTRO IL 1° OTTOBRE DI 

OGNI ANNO, LA PROPOSTA DI LEGGE FINANZIARIA E LA PROPOSTA DI LEGGE DI 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E DI QUELLO PLURIENNALE, E LA 

GIUNTA APPROVA TALI LEGGI ENTRO IL SUCCESSIVO 31 DICEMBRE?  

A) Sì. 

B) No, la Giunta regionale presenta al Consiglio, entro il 31 ottobre di ogni anno, la proposta di 

legge finanziaria e la proposta di legge di approvazione del bilancio annuale e di quello 

pluriennale, e il Consiglio regionale approva tali leggi entro il successivo 31 dicembre, previo 

parere del Consiglio delle autonomie locali. 

C) No, la Giunta regionale presenta al Consiglio, entro il 31 ottobre di ogni anno, la proposta di 

legge finanziaria e la proposta di legge di approvazione del bilancio annuale e di quello 

pluriennale, e il Consiglio regionale approva tali leggi entro il successivo 31 dicembre.  

 

20. IL COMMA 2 DELL'ART. 5 DEL D.LGS. 33/2013, SANCISCE CHE: 

A) Il soggetto titolare di un interesse giuridicamente rilevante ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni purché oggetto di obbligo di pubblicazione. 

B) Il soggetto titolare di un interesse giuridicamente rilevante ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni anche non oggetto di obbligo di 

pubblicazione. 

C) Chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni 

anche non oggetto di obbligo di pubblicazione. 

 

21. IN BASE A QUANTO SANCITO DAL D.LGS. N. 33/2013, IL PROCEDIMENTO DI 

ACCESSO CIVICO DEVE CONCLUDERSI CON: 

A) Provvedimento espresso e motivato nel termine di venta giorni dalla presentazione 

dell'istanza. 

B) Provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione 

dell'istanza. 

C) Provvedimento espresso nel termine di sessanta giorni dalla presentazione dell'istanza. 

 

 



22. AI SENSI DELLA NORMATIVA SULLA PRIVACY DISCIPLINATA DAL DECRETO 

LEGISLATIVO 196/2003 E S.M.I., COSA SI INTENDE PER COMUNICAZIONE? 

A) Dare conoscenza dei dati a soggetti indeterminati, in qualunque forma. 

B) Dare conoscenza dei dati a soggetti determinati da legge, in qualunque forma. 

C) Dare conoscenza dei dati personali a uno o più   soggetti    determinati    diversi dall'interessato, 

in qualunque forma. 

 

23. NEL CASO L'INTERRUZIONE DELLA FRUIZIONE DEL REDDITO DI 

CITTADINANZA SIA MOTIVATA DAL MAGGIOR REDDITO DERIVATO DA UNA 

MODIFICATA CONDIZIONE OCCUPAZIONALE E SIA DECORSO ALMENO UN ANNO 

NELLA NUOVA CONDIZIONE, L'EVENTUALE SUCCESSIVA RICHIESTA DEL 

BENEFICIO EQUIVALE A COSA? (DECRETO-LEGGE 28 GENNAIO 2019, N. 4, ART. 3). 

A) Una richiesta in tali condizioni viene invalidata. 

B) A prima richiesta. 

C) A seconda richiesta. 

 

24. IN ATTESA DELL’EMANAZIONE DEL PROVVEDIMENTO CHE AMMETTE 

L’IMPRESA AD UNO DEI TRATTAMENTI DI CUI ALL’ART. 3, COMMA 5, DELLA 

LEGGE 12 MARZO 1999, N. 68, LA SOSPENSIONE TEMPORANEA DEGLI OBBLIGHI 

DI ASSUNZIONE È CONCESSA DAL SERVIZIO DEL COLLOCAMENTO MIRATO: 

A) Per un periodo non superiore a tre mesi. 

B) Per un periodo non superiore a tre mesi, rinnovabile per altri due mesi.  

C) Per un periodo non superiore a tre mesi, rinnovabile una sola volta. 

 

25. NEL CASO DI AGGRAVAMENTO DELLE CONDIZIONI DI SALUTE DEL 

LAVORATORE DISABILE, ASSUNTO IN BASE ALLA LEGGE 68/1999, CHI PUÒ 

CHIEDERE L'ACCERTAMENTO DELLA COMPATIBILITÀ DELLE MANSIONI CON 

LO STATO DI SALUTE? 

A) Il lavoratore e il datore. 

B) Il lavoratore, il datore, le organizzazioni sindacali e gli uffici competenti. 

C) Il solo lavoratore. 

 

26. NELL'IPOTESI IN CUI, DURANTE IL SERVIZIO DI ASSISTENZA ALLA 

RICOLLOCAZIONE, IL DESTINATARIO TROVI (ANCHE AUTONOMAMENTE) UN 

LAVORO DI DURATA INFERIORE A 6 MESI CHE SOSPENDE LA NASPI, QUALI SONO 

LE CONSEGUENZE CON RIFERIMENTO ALL'ASSEGNO DI RICOLLOCAZIONE? 

A) Il servizio di assistenza alla ricollocazione si protrae. 

B) Il servizio di assistenza alla ricollocazione si sospende. 

C) Il servizio di assistenza alla ricollocazione si posticipa. 

 

 

 

 



27. SECONDO L’ART 31 CO. 2 DEL D.LGS. 150/15, SI CUMULANO LE PRESTAZIONI IN 

SOMMINISTRAZIONE EFFETTUATE DALLO STESSO LAVORATORE NEI 

CONFRONTI DI DIVERSI UTILIZZATORI, ANCHE SE FORNITE DALLA MEDESIMA 

AGENZIA DI SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO, DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 

1, LETTERE A) E B), DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 276 DEL 2003? 

A) Sì.  

B) No, salvo che tra gli utilizzatori ricorrano assetti proprietari sostanzialmente coincidenti 

ovvero intercorrano rapporti di collegamento o controllo. 

C) No, salvo che tra gli utilizzatori ricorrano rapporti di parentela fino al secondo grado ovvero 

intercorrano sovrapposizioni di sedi e intestazioni comuni di mezzi meccanici. 

 

 

28. CHI SONO I SOGGETTI ATTUATORI DEL PROGRAMMA GOL? 

A) Centri per l’Impiego e Agenzie per il Lavoro. 

B) Regioni e Province autonome. 

C) ANPAL. 

 

 

29. AI SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE 5/11/2021 SUL GOL, QUALI SONO LE 

CASISTICHE DI UTENTI NON COINVOLTI DAL PROGRAMMA? 

A) Persone di sesso maschile compresi fra i 30 e i 54 anni. 

B) Lavoratori con stato di disoccupazione in stato di sospensione. 

C) Persone con disabilità. 

 

30. CHI SONO I “WORKING POOR”, DESTINATARI DEL PROGRAMMA GOL? 

A) Lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo è superiore alla soglia 

dell’incapienza secondo la disciplina fiscale. 

B) Lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo è inferiore alla soglia 

dell’incapienza secondo la disciplina fiscale. 

C) Lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo è inferiore del 10% alla soglia 

dell’incapienza secondo la disciplina fiscale. 

 

 

 

 


